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L'avvenire 
di Roma 

Le v icende del p iano re
golatore ili Roma, com'era 
da prevedere , non sono ter
minate . Giorni or sono , al 
Consigl io provinc ia le , un or
dine del g iorno presentato 
dal gruppo comunista per 
sol lecitare la proroga delle 
« norme di salvaguardia » (e 
quindi la r ie laborazione del 
piano da parte del Consigl io 
comunale che verrà eletto il 
10 g iugno) non è stato accet
tato dalla Giunta e dai grup
pi che c o m p o n g o n o la mag
gioranza di centro-sinistra. 
Vero è che esso non è stato 
respinto, ma r inviato all'esa
me di una c o m m i s s i o n e : il 
che denota, (pianto meno , un 
ev idente imbarazzo ed un 
r ipensamento , da parte dei 
gruppi di maggioranza nei 
confronti della primit iva de
c i s ione del minis tro Sullo, da 
essi peraltro voluta e caldeg
giata. Ma, in vista delle pros
s i m e scadenze ci sembra che 
si imponga a questo punto 
un discorso ch iaro su un 
problema che è problema 
pol i t i co prima che tecn ico . 

1 precedent i sono abba
stanza noti . U progetto ori
ginario di Piano Regolatore 
venne adottato tre anni or 
sono dalla maggioranza cle-
rico-fascista ( I e l l a giunta 
Cioccett i . Tale adoz ione fu 
anzi , di quella maggioranza, 
uno degli atti fondamental i ; 
fu il terreno d' incontro (e 
molto « concreto » per cosi 
dire) che saldò le pos iz ioni 
della destra d.c. a quelle dei 
l iberali e dei fascisti — sul 
p iano dell'avallo più sfaccia
to — agli interessi della gran
de proprietà speculatr ice . La 
battaglia allora condotta dal
l 'opposizione, e in primo 
luogo dai comunis t i , fu tra 
le p iù memorabi l i ed è con
tinuata ininterrotta per tutti 
(piesti anni . Sottoposto a cre
scenti ed incessant i cr i t iche 
da parte degli ambient i tec
nici più qualificati e da tutte 
le forze della s inistra ( ivi 
compres i i rappresentanti 
della sinistra democris t ia
n a ) , il p iano è stato recen
temente r inviato dal Consi
gl io superiore dei Lavori 
pubbl ic i ni Comune per la 
sua definitiva e laborazione e 
adoz ione entro il 2£ giugno. 
Ma è proprio a questo pun
to che è intervenuta, inat
tesa e sorprendente , la de
c i s ione dclPon. Sul lo , neo-
ministro ai LL. PP . : il p iano, 
s econdo il minis tro , dovrà 
essere riclaborato dagli uf
fici del Comune e adottalo 
dal Commissario straordina
rio, assistit i , l'uno e gli al
tri, da una c o m m i s s i o n e di 
tecnic i nominali dal lo stesso 
ministro . La dec i s ione appa
re tanto più pericolosa per
chè , .salvo r ipensament i , essa 
è destinata a creare un fat
to compiuto propr io nel m o 
mento in cui , con le elezioni 
stabil ite per il 10 g iugno, si 
r iapre a Moina la d inamica 
democrat ica pol i t ica . 

E' qui, r ipet iamo, che al 
di là delle quest ioni t ecn iche 
e normative si apre un pro
blema pol i t ico prec iso , al 
quale non può sfuggire nes
suna di quelle forze pol i t iche 
che pure affermano in que
sto momento di voler seguire 
indir izz i e vie nuove . 

Infatti, se la dec i s ione del 
minis tro Sul lo dovesse rima
nere immutata, la conseguen
za sarebbe una sola e sem
p l i ce : una del le leggi fon
damentali per lo sv i luppo 
della città sarebbe di fattoi 
.sottratta alla volontà e al di
ritto di d i scuss ione di un 
mi l ione e quattrocenlomila 
dot tor i c h e il 1» g iugno an
dranno a votare. Il P iano 
Popolatore dovrebbe infatti 
essere adottato da un Com
missario prefett izio proprio 
quando il Consigl io comuna
le sta per essere eletto, se 
non addirittura quando // f 
nuovo Consiglio sarà già sla
to eletto e insedialo! 

Nessuno , r i teniamo, puòj 
sv i tare di pronunciars i di 
fronte alla assurdità di una 
• i m i l c s i tuazione. Ma se que-j 
«ti s o n o gli aspetti in certo 
m o d o più c lamorosi della vi- f 
r e n d a , altri ve ne sono . for-J 
se ancora p iù dec is iv i . Il 
p iano regolatore non e un 
fatto t e c n i c o : esso è. soprat
tutto e prima di tutto. 
fatto politico, che presuppo
ne prec i se sce l te in una di
rez ione o nell'altra. 1-e scelte 
pongono l'alternativa tra il 
co lp ire , ovvero favorire, la 
rendita fondiaria e gli sba
lorditivi profitti delle g r o v 
se società immobil iari . I-a 
scelta è tra il voler determi
nare una riorganizzazione 
della città c h e risulti faro-
rcrole ai romani, oppure a 
determinal i gruppi di potere 
del capitale speculat ivo . l„i 
scelta è tra lo stabilire un 
giusto rapporto fra la Ca
pitale ed il suo vasto cntn>-
Irrra — la Hegione. innanzi 

dunque. Che non possono es
sere certo affrontate e ri
solte con metodi e strumenti 
burocratici, ma solo attra
verso un largo dibattito de
mocrat ico e mediante l'ap
porto delle forze pol i t i che e 
culturali della città. Tanto 
più nel momento in cui sem
brano aprirsi per il Consi
glio comunale della Capitale 
prospett ive pol i t iche nuove 
e la maggioranza c ler ico fa
scista dalla (piale il vecch io 
piano fu tenuto a battesimo 
appare spezzata. 

Vi è, lo sappiamo, il pro
blema delle scadenze , e del
le cosi dette « norme di sal
vaguardia » che hanno una 
validità di tre anni e la cui 
efficacia termina, appunto , il 
21 giugno pross imo. Ma è 
questo un problema facil
mente risolvibi le , se si vuo
le: già un mese fa i comu
nisti hanno presentato alla 
Camera un progetto di legge 
che le proroga per altri 18 
mesi . 

La s i tuazione dunque è 
chiara. L'elettorato romano 
non può vedersi sottratto il 
diritto di discutere un Piano 
dal quale d ipende l 'avveni
re di tutta la città e molto 
delle condiz ioni di vita degli 
abitanti. E il governo e 
la maggioranza parlamentare 
non possono permettere che 
un Commissario ( scaduto) 
a d o t t i provvediment i di 
straordinaria amministrazio
ne, quale l 'adozione di un 
Piano che impegna la vita 
stessa della Capitale. Di 
fronte a questi temi, nessun 
partito romano che si rifa 
al centro sinistra può mante
nere un atteggiamento iner
te o tollerante. 

PIERO DELLA SETA 

IL CAPO DEI FASCISTI DELL'O.A.S. HA SEGUITO LA SORTE DI JOUHAUD 

Satan catturato ad Algeri 
è in carcere a Parigi 

Aveva i capelli e i baffi tinti - Ha negato disperatamente la sua 
identità - Arrestati anche la moglie, la figlia e Valutante -1 dete
nuti ultras hanno appiccato per protesta il fuoco alla Sante 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 20. — L'OAS ha 
perduto il suo capo: Salati è 
stato arrestato. L'cx-gcnera-
le è stato catturato alla vi
gilia dell'anniversario del 
putsch militare da cui prese 
l'avvìo, dodici mesi or sono. 
la fase più audace e sangui
nosa dell'avventura crimina
le che si riassume nella sigla 
OAS. I quattro generali di 
quel putsch sono adesso tut
ti in galera. Sarà solo un ele
mento psicologico, ma si re
spira relativamente meglio, 
stasera, in una Parigi die ha 
avuto proprio oggi il primo 
solicello caldo di una pr imn-
vera mai venuta così tardi. 

Salati è stato portato subi
to a Parigi e rinchiuso in una 
cella della prigione della 
Sante dove a tarda notte i 
detenuti < ultra » /inmio in
sed ia to ti un violenta mani
festazione, giungendo ad ap
piccare il fuoco « parte del

l'edificio. Soltanto il pronto 
intervento dei vigili del fuo
co impediva il peggio. 

Nella stessa cella di Salati. 
si trova il suo aiutante di 
campo, l'ex-capitano Ferrati-
di. arrestato con lui. 

L'ex-gencralc è stato arre
stato alle 10.30 di stamane, 
in una casa di ruc Daguerre, 
nel cuore di uno dei più" ric
chi quartieri europei di Al
geri. Con lui si trovavano. 
oltre all'ex-capìtano Ferra ri
di e ad un altro ufficiale, la 

moglie e la figlia dell'ex ge
nerale. Tutti sono stati ar
restati. Salati, coi baffi e i 
capelli tinti, ha dapprima so
stenuto (come fece Jouhaud 
al momento dell'arresto) di 
essere t'iffirmi (fi un errore 
di persona. La polizia ha agi
to con la massima cautela. 
Nulla «> trapelato. Sono sfar» 
ai't'erfifi solo il comando su
pcriore delle forze francesi, 
il prefetto di polizia di Al
geri, l'alto commissario Fon-
chet, al Hocher Nnir. 

L'o.d.g. del CC del PCI 
La sessione del Comitato 

centrale del Partito comu
nista italiano è convocata 
per discutere 11 seguente 
ordine del giorno: 

1) Convocazione del X 
Congresso del Partito (re-
latore Longo); 

2) La campagna per le 

elezioni amministrative (re
latore Pietro Ingrnc); 

3) Var ie / <\ 
La riunione incomincerà 

alle ore 9 di giovedì 26 
aprile in Roma e prosegui
rà nelle giornate del 27 e 
28 aprile. 

Severo ammonimento di Zorin 

Crisi a Ginevra se gli USA 
riprendono le esplosioni 

Dodicimila uomini 

mobilitati per le 

prove nel Pacifico 

Operai da 

tutta Italia 
a Fìnnie 

per il disarmo 

lutto — ovvero l'ignorare to
talmente tali problemi rome 
è nel l 'originario p iano della 
giunta Cioccett i . 

Sce l le pol i t iche precise . 

FIRENZE. 20 — I n a grande 
m.'tn lesxuz.ont» naz.onale per .i 
d jarmo generale e controllalo 

un e la p'.ce avrà luogo :1 2 R.ti
gno pro=- mo r» F renze: i'an-
nuac.o e s:.i'o da*o que^o 
pomeri ;g'0. nel cor.^o d. una 
conferenza s'ampa. dai d.risen
ti delia Comm.ssione Interna 
delle Offe.ne Gal.ieo. che hi 
promosso la iniziai.v.-» .n ac
cordo con le Comm.--s.on: In
terna di alcune tra le magg.or. 
aziende della città e d' nte»a 
con il sindaco prof. La Pira 

La manifestazione farà se-
gu.'.o a quella svoltasi 1*11 

febbra o «corso in Palazzo Vee-
eh.o. ma avrà una p.ù ampia 
d.mens:on<\ polche saranno m-
v.tat. 1 rappresentanti delle 
CI delle maggior; aziende di 
Ital.a e dei Comuni e Amm.-
mstraz:onl provinciali di tut
te le c.ttà capoluogo d. pro
vincia. 

La manifestazione avrà luo
go nel Salone dei Cinquecento 
.n Palazzo Vecch.o. 

a A/dermaston 
la marcia 

anti-atomka 
ALDERMASTON (Gran Bre

tagna). 20 — Vcnt.cinquem.la 
•Lmostran'i sono partiti oggi 
dallo «p.azzo antistante i can
celli dello stab.limento britan
nico p<»r le armi nucleari, ad 
Aldermaston. diretti a Londra. 
dove \i mamfestaz one s. con
cluderà in Hyde Park con una 
solenne protesta contro le ar
mi micle.ir.. 

Il leader d^IIi campagna. 
John Collins «canonico dell'» 
cattedrale di San Paolo) ha di-
ch.arato alla stampa poco pri
mi che la manifestazione pren. 
desse il v.a « La not.zia se
condo la quale ì'Amer.ca 6ta 
per condurre altre esplosioni 
nucleari nel Pacifico aumente
rà enormemente 1 nostri ran
ghi. Quest'anno, del resto, non 
marciamo da solr p.ù di qua
ranta manifesnzioni di questo 
tipo si svolgono contempora
neamente in Europa e nel
l'America del Nord ^. 

In Danimarcn. migliaia di 
manife«tanti sono partiti d i 
Ho'.baek per un'amloga marcia. 
dirett. a Copenaghen. 

Manifestano 
a Tokio 

le vittime 
i Hiroscima 

TOKIO. 20 — Trenta p%ni-
mentari socialisti si sono reciti 
ocsi a l l 'ambienta amer.c.ina 
por frtr̂ i interpreti dell';ill ir-
n;e e dell'emozione dell'np:-
nione pubbl.ca giapponese 01-
nanzi aila prospettiva dell'» 
nuove esplos.oni nucleari nei 
Pacifico 

I deputati hanno dichiarnto 
di ritenere che un accorda per 
la fine delle esplosioni nuclea
ri. con soddisfacenti garanz.e 
per le parti contraenti «*. a 
loro avv.so. del tutto poss.bi.e 
e che l'opinione pubblica - non 
comprende - perché que»ta op
portunità debba essere re
spinta 

D'altra parte, un gruppo d: 
vittime della bomba di Hiro-
schma ha cominciato oggi uno 
sciopero davanti al monumen
to della pace. 

I n «erata *i « appreso che il 
premier Ikeda ha :nv,ato un 
nuovo appello a Krusciov .n-
vit.indo'.o a fare ogn. ffoizo 
per g.ungere ad un accordo per 
una tregua nucleare." 

GINEVRA. 20. — Il vice
ministro degli esteri sovieti
co, Zorin, li.» avvert i to oggi 
gli occident.ili che la loto 
decis ione di effettuare ad 
ogni costo le prennnunciate 
esplosioni nucleari nel Paci
fico si tradutrà in « un colpo 
irreparabile > per i negoz.ia-
ti di Ginevi.i . L'Unione So
vietica, infatti, < non inten
de partecipare a nego/ iat i 
inutili >. 

* 
Zorin ha f.itto tali dichia

razioni al tei mine della ce
duta di oggi del la conferen
za. dalla quale era uscita la 
più netta conferma del p i o -
posito anglo-americano di 
dare il via alle prove nu
cleari, a dispetto del le pos
sibilità di ari crdo offerte dal 
piano di compromesso degli 
otto paesi « non all ineati >. 

In apertura di seduta, Z o 
rin, l'americano Dean e l'in
glese Godber hanno riferito 
sull 'esito delle consultazioni 
svoltesi tra «li loro ieri sera. 
dopo l'annuii' 10 soviet ico se
condo il quale il governo ili 
Mosca e pronto al la tregua 
nucleare sulla base del pia
no degli < otto >. 

Il rappresentante della 
URSS ha confermato questa 
presa di posizione « La 
URSS — egli ha detto — 
accetta il progetto presen
tato dai par<i non all ineati 
nella sua forma integrale. 
come la base su cui e posn- i 
bile raggiungere un accordo 
A nostro avviso, il progetto! 
e chiaro. Ks^o afferma c h e ' 
il controllo nazionale e suf
ficiente e the le ispezioni 
eventualmente richieste «la 
una del le parti contraenti ! 
possono aver luogo soltanto 
dietro consenso del paese in
teressato >. 

«Gli occidentali — ha pro
seguito Zorin — devono d i 
re ora se anch'essi approva
no il progetto cosi come <\ 
o se vogliono apportarvi del
le modifiche Se lo accet ta

l o . e se si impegnano a non 
effettuare esperimenti men
tre i negoziati sono in cor
so. cosi come l 'URSS s' im
pegna, l'accordo e possibile. 
Se . invece, chiedono del le 
modifiche, non lo è >. 

L'americano Dean e l ' in-

(Contlnua In 9. pag. S. col.) 

L'ordine dei comandi mili
tari è stato di non spostare 
gli arrestati dal luogo dove 
erano stati trovati sinché 
non fosse stato installato 
tutt'attomo un dispositivo di 
sicurezza sufficiente per pre
venire eventuali orioni dei 
commandos OAS. 

L'ex-gencralc e arrivato 
alla Regimiti. sede dello stato 
maggiore, ammanettato. In 
una piccola sala d'aspetto, 
fra due gendarmi. Salati era 
seduto su una panca, ti ge
nerale Ailleret si è avvicina
to, lo ha guardato a lungo e 
gli ha detto: « Sapete chi so
no, vero? >. Poi. senza alza
re il tono della foce , frnn-
quillamente, ali Ita mosso 
una serie di rimproveri. Sa
lati è impallidito, il suo 
sguardo si è indurito, ma non 
Ita risposto Questo incontro 
prefigura bene .quel lo che 
Salan avrà coi suoi giudici: 
drammatico, teso, ma non 
improntato al tono di un in
contro fra nomini divisi da 
un solco irreparabile. 

Prima di Salati, stamane, 
era stato preso un ufficiale. 
il tenente Dupont. che dal 
momento della cattura d ; 

Degtieldre comandava le 
squadre armate fasciste ad 
-t'aeri'. f" sfnfo forse lui ad 
indicare alla polizia il n o -
scondiglio del capo? Si po
teva comunque presumere 
che nelle file dell'OAS re
gnasse già la confusione. Ma 
ogni precauzione è stata pre
sa eaualmente. l 'rrj» mezzo
giorno. tutto il ipiarticrc 
della città europea, attorno al 
boulevard Saint-Saens. è sta
to circondato da un impo
nente schieramento di trup
pe, di gendarmeria mobile e 
di compagnie repubblicane 
di sicurezza. Ad ogni incro
cio. le autoblinda puntavano 
cannoni e mitraaliatrici pe
santi. mentre dall'alto gli eli
cotteri facevano attiva sorve
glianza. 

Quando tutto il dispositi
vo è stato pronto — da que
sto quartiere sino alla He
ghaia, a una quarantina di 
rliilainctri da Algeri — Sa-
lan è stato fatto uscire e tra
sportato alla presenza del 
gen. Fourquet (che ha assun
to ieri il comando delle for
ze francesi in Algeria) r di 
altri ufficiali dello stato mag
giore. Tutti hanno subito ri
conosciuto Salmi. Allora, l'ex 
(letterale ha finalmente am
messo la propria identità e 
ha dichiarato che si trovava 
ad Algeri per passare lo 
week-end cori fa moglie e. In 
fmlm. Non ha detto molto di 
più. almeno che si sappia. 

SAVERIO TUTINO 

Sa|an In una recente fato scattata a Et Blar, dove aveva il sin» 
pMpcIII di rossa 

rlfuelo; 

(Contimi.* In 9. p»* . 3. mi.) 

Per l'assurda pretesa di 19 licenziamenti 

In forse l'accordo 
per l'Alfa Romeo 

Pronta risposta del le maestranze — Nuove forti ma
nifestazioni dei metallurgici in decine di fabbriche 
Trenta accordi sottoscritti dalle piccole e medie aziende 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 20. — Dopo il 
positivo accordo raggiunto 
ieri alla CGK ed alla FIAR, 
nel settore privato, i d i l i 
genti dell'Alfa Romeo e del-
l'Intersind stanno cercan
do di «ostacolare la conclu
sione di un accordo di mas
sima che si era già del inea
to nel corso di laboriose 
trattative, pretendendo di 

licenziare per rappresaglia 
diciannove lavoratori che 
hanno denunciato le scorse 
settimane alla magistratura 
per le manifesta/ ioni di pro
testa che si erano svol te al
l'interno della fabbrica. Le 
trattative, che si svolgono 
in prefettura, proseguiran
no domani alle 17. 

Una ' prima, significativa 
risposta ai dirigenti dcll 'Al-

Xel grafico è indicata in rn««o 
la rana di espansione delle 
radlationi rhe terrebbero ge
nerate dalle esplosioni nu
cleari americane, intorno nlle 

laale Natale e John*<on 

Fatti e argomenti 

Il veleno e l'antidoto 
C.oitntinmo mn piarrrr che 

tutta In Unmpn drmocratiia 
ha criticata frrmamrnir la 
\mtrnza pronunciata dal Tri. 
hunalr di Homa nri confronti 
dri lau~i\li rctpontabili Ari-
la gazzarra indegna, ifociala 
nrH'affrr%tionr contro F.r-
nt «lo l(o*%i. (fiancarlo l'avel
la e Altieri* Spinelli, in or. 
catione ilell'ìncontro per li 
IIIXTIJI ilrl popoli! •pjtnnl». 
>iamo. pt r rxrmpiit. Raccordo 
cuti I_a Voce Itrputililirjnj 
nel riletare come *ia Mali» 
nwurdo muotere contro i 
« rntinot e teppi%ti mi\uni la 
fncnxa di « allunala «rilirio-
»ii ». ignorando quella, i \ten 
più peninenrr » (come più-
uamrnle tcriie Porgano Ari 
l'Iti), di apologia del faxci-
\mo Ma non i aitiamo, non 
potuamo limitarci ctllm de. 
nuncia delToperalo della po
lizia (che ha cernito in ogni 
modo di %cagionare. con le 
tue icitimnninnze. gli impu
tati) e Jel magistrato (che 
ha accolto, come ni dice. « a 
vaiola chiusa • le deposizio
ni ed ha messo in libertà i 
provocatori). Ci preme, oggi. 
sottolineare con forza il ligni
ficato politico della sentenza. 

I fascisti esultano. In effel. 
ti, il terdetto assolutorio del 

Tribunale di Homa nbirlti-
t amente li incoraggia sulla 
stratta della proi itcazionr, 
rafforza in loro la coni in-
zione che è ancora possibile. 
in Italia, ignorare la Costi
tuzione repubblicana; peg
gio: deriderla, insultarla' l.a 
iranica delle ultime setti
mane ha dot ulo registrare 
una serie innumerri ole di 
t pisodi che dimostrano, con 
tutta et idenza. il preoccu
pante dilagare ileICaltil ila 
anticostituzionale ni etersi
la dei rigurgiti fascisti: at
tentati a l.a Spezia, a Trie
ste. a l'irenze (per nnn ci
tare che i più recenti >. trar
re minatorie ad espnnrnli 
tifila Resistenza, distribuzio
ne di materiale propagandi
stico dri criminali dr!T(t 4.S 
nelle scuole medie, nella ca
pitala soprattutto, ma nnn 
qui soltanto. l.a sentenza ha 
fatto ancor più arroganti 
i teppisti. Si sono resi con
to la polizia e la magistra
tura della responsabilità che 
si tona assunte ? Simiii 
episodi non possono, molto 
spesso, non dare la sensazio
ne che gli apparati statali 
nnn sono ancora capaci di 
assoli ere la funzione de. 
mocratiea che, pure, la Co-

soluzione assegna loro, min 
stmn capati ancora di titil
lare i cittadini, e la gioienlù 
in modo particolare, dalla 
nffensiin protocataria e ille
cita scatenata dai fascisti, che 
è certamente destinata ad in
tensificarsi, a Roma special
mente, nel corso della cam
pagna elettorale. Ancora una 
i olla. dobbiamo costatare 
i he la difesa della Costitu
zione antifascista e repub
blicana. la garanzia contro i 
rigurgiti reazionari delTestre-
ma destra fé dei gruppi eco
nomici e di potere che li so
stengono) sono affidate ai 
i ittadini. al mot intento »/«•-
mocratico. alle sue organiz
zazioni. f.'unità antifascista. 
dunque, dei e oggi rafforzar
si ed estendersi con sempre 
maggiore consapevolezza, ad 
ogni Ut elio. Questo detono 
. .ipire i paniti del centro. 
sinistra, se davvero si tuo/e 
operare per un'effettiva de
mocratizzazione dello Slato, 
se si vogliono liberare final
mente rilalia e la sua Ca
pitale dalle «corte del pai-
saio e impedire che Vanimo 
dei giovani possa essere an-
coro intossicato. 

fa Romeo ò stata data sta
mane dagli stessi lavoratori 
dello stabi l imento del Por
tello che hanno v ivacemen
te manifestato contro l'arbi
trario l icenziamento di quin- . 
dici operai. A conclusione 
della manifesta/ ione una 
delegazione ha espresso a 
viva voce la p r o t e s a della 
intera maestranza ai diri
genti della fabbrica. 

Mentre i dirigenti dell'Al
fa . e dell'Intcrsiml persisto
no in posizioni che possono 
essere gradite solo alla 
Confindiistrin. sor.o stnti 
oggi raggiunti trenta accor
di in piccole e medie az ien
de metallurgiche milanesi. 
I.a breccia aperta iul fron
te padronale M .-'.a quindi 
allargando. 

L'azione dei inc'allurgici 
e intanto proseguita anche 
oggi con imponenti scioperi 
e manifesta/ ioni . Impo
nente e .stato lo sciopero 
alla Innocenti ove le mae
stranze si <ono riversate a l 
le 14 sia piazzali improvvi
sando una v u a c e protesta 
contro l'intransigenza pa
dronale. Anche i lavoratori 
della Franco Tosi di Legna
no hanno sospeso il lavoro 
alle 10 e sono usciti dalla 
fabbrica m corteo dir igen
dosi :n piazza S. Magno ove 
ha avuto luogo un comizio. 

Da\ .mti alla centralissi
ma -ede dell'Internimi ha 
avuto inoltro luogo una 
n inna manifestazione di 
protesta dei lavoratori d e l 
la Filotecnica Salmoiraghi. 
Le maestranze di questa 
azienda a partecipazione 
statale sono infatti usciti 
stamane dalla fabbrica e si 
sono diretti in colonna con 
cartelli e fischietti presso 
la sede della associazione 
sindacale del le aziende di 
stato, ove hanno a lungo 
manifestato. 

Anche dalla fabbrica dei 
« punti perfetti > del v i c e 
presidente della Confindu-
stria senatore Borletti . è 
partita s lamane una co lon
na di manifestanti e h * t i è 
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